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Paolo Garbini

Il Liber de obsidione Ancone di Boncompagno
da Signa nei versi improvvisati da Giannina
Milli nel 1864.

The author publishes and presents in its historical background the text of the verses
improvised by Giannina Milli in the year 1864; they were dedicated to the heroic achie-
vement of a noblewoman during the siege of Ancona (1173). This episode is related by
Boncompagno da Signa in his Liber de obsidione Ancone; this chronicle had a remarkable
success during the Italian Risorgimento, even if not in its original text but through tran-
slations and remakings. It seems probable that Giannina Milli knew it thanks to a work
of the Anconitan historian Agostino Peruzzi (1835).

Ben più esteso di tutte le altre non numerose testimonianze cronachistiche,
il Liber de obsidione Ancone di Boncompagno da Signa (ca. 1198-1201) è la fonte
principale per la vicenda della resistenza vittoriosa di Ancona all’assedio a
tenaglia subìto nel 1173 dalle truppe comandate dall’arcivescovo Cristiano
di Magonza, vicario di Federico Barbarossa, e dalla flotta veneziana1. 
La cronaca di Boncompagno è un testo dalle molteplici risonanze cultu-

rali2: a tacere della sua implicita funzione di manuale per le concioni, essa
costituisce un pregevole e precoce esempio – nei fatti, anche se non nelle
dichiarazioni del retore di Signa – di letteratura d’avventura, ma per quanto
si dirà qui appresso occorre soprattutto dare rilievo al fatto che il Liber de
obsidione Ancone è un caso rilevantissimo di storiografia cittadina d’autore.
In sintesi, dopo il prologo e l’articolata e impegnata difesa della scrittura
storiografica, la storia vera e propria ha questo inizio: «Cum ego Boncom-
pagnus transirem per Marchiam, civitatem intravi Anchonam»3. L’autore
circoscrive dunque con il suo sguardo l’orizzonte in cui si è svolta la vicenda
che narrerà e appone con gravità la firma in testa alla sua opera come un
testimone farebbe in calce a un documento: è una soprascrizione a garanzia
del detto ma anche una consapevole rivendicazione di auctoritas, anticipata
peraltro da quanto lo stesso Boncompagno aveva scritto nel prologo conte-
stando una affermazione di Aristotele (De interpretatione, 10 20b1): 
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